Animazione Diciassettesima per annum, B

PERDONO
Signore, perdonaci pensiamo a noi stessi e non apriamo la mano per donare con gioia quello che abbiamo, anche se può sembrare poca cosa; e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se, a differenza delle folle che ti seguono, noi siamo preoccupati del cibo e non prestiamo attenzione alla tua Parola; e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se davanti alle sfide della vita crediamo che tutto dipenda da noi, e non ci lasciamo coinvolgere da te, che per primo pensi alla nostra gioia, e abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie perché tu ancora oggi apri la tua mano e sazi ogni vivente
Grazie perché valorizzi i nostri piccoli doni e li rendi offerta per tutti
Grazie perché in questa pasqua settimanale abbiamo condiviso la Parola e ci prepariamo a spezzare il Pane della vita
È bello, dolce e doveroso, innalzare la nostra lode a te,

Dio onnipotente ed eterno,

che manifesti in Cristo la tua tenerezza di Padre,

prendendoti cura dei tuoi figli.

Il tuo Unigenito annuncia con le parole 

e i gesti la potenza del tuo amore,

e viene riconosciuto dalle folle che lo seguono.

Valorizza il piccolo dono del ragazzo

per mostrare ai suoi discepoli, preoccupati del pane,

che lui stesso è il dono del Padre,

un dono che soddisfa la fame di libertà e di vita.

Il tuo Pane nutre soprattutto 

se lo spezziamo con i fratelli,

così come condividiamo il Vangelo che salva.

Anche noi siamo venuti per ascoltarlo

e riconoscerlo come profeta che tu hai mandato nel mondo come Pane vivo disceso dal cielo.

In comunione con tutta la Chiesa,

pellegrina sulla terra e gloriosa in cielo,

innalziamo con gioia il nostro canto di lode: Santo

